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LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DELLA GAMMARANA A TERAMO: IL 
MIGLIORAMENTO DELLE ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALLA POPOLAZIONE       
 

 

Il mio progetto ha principalmente interessato la riqualificazione di aree vuote e di edifici 

industriali dismessi nel quartiere della Gammarana, sito nella città di Teramo. Esso si pone 

un duplice obiettivo: dare un’identità al quartiere e creare nuovi spazi e servizi a vantaggio 

della comunità a diverse scale, da quella di quartiere a quella territoriale. 

Il quartiere Gammarana è periferico alla città di Teramo. Si trova in una posizione 

strategica, ospitante il capolinea dell’asse ferroviario Teramo-Giulianova, che collega il 

capoluogo di provincia al mare Adriatico. Lo sviluppo del quartiere è avvenuto ai margini di 

questo importante asse di collegamento. Inizialmente l’area era caratterizzata da un 

agglomerato di nuclei industriali; solo in un secondo tempo, a partire dagli anni 50 in poi, 

inizia a cambiare “volto”, trasformandosi da area industriale a quartiere residenziale, con la 

conseguente dismissione di numerose fabbriche precedentemente attive. La più 

importante di queste era la Villeroy & Boch,, edificio dismesso oggi sede, solo in parte, di 

diverse società.  

Oltre alla presenza di fabbriche dismesse, il quartiere ospita diversi impianti sportivi a 

servizio del quartiere e della città, e il Parco della Scienza, nato dalla riqualificazione 

dell’area industriale ex Gavini.  

Dopo aver effettuato il sopralluogo dell’area in questione e dell’area limitrofa, il quartiere 

San Berardo, situata al di là dell’asse ferroviario , l’intervento si è sviluppato attraverso le 

seguenti fasi: 

-‐ studio della zona tramite un’analisi del sistema ambientale, infrastrutturale e 

insediativo 

-‐ individuazione dei punti di debolezza e di forza, con la predisposizione di un 

leitmotiv da osservare nell’arco di tutta l’elaborazione 

-‐ redazione di un masterplan che cerchi di dare una configurazione all’idea 

progettuale 

 

 

POTENZIALITA’ E CRITICITA’ 

A partire dalle analisi sulle potenzialità e criticità dell’area sono giunta alle soluzioni 

progettuali che ho successivamente proposto a diversi livelli. 
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SISTEMA INSFRASTRUTTURALE 

Numerosi sono stati i punti di debolezza individuati, che delle volte risultavano essere 

anche punti di forza. 

A livello territoriale, la linea ferroviaria, funzionale per gli spostamenti a scale più ampie, 

determina una scarsa permeabilità tra i due quartieri della Gammarana e di San Berardo. 

Seppur vi siano sottopassi esistenti, essi non risultano abbastanza efficaci per migliorare il 

collegamento tra le due aree. Oltre all’asse ferroviario, la vicinanza all’asse supestradale 

Teramo-mare potrebbe essere vista come un’opportunità per migliorare la raggiungibilità 

del luogo. 

A livello urbano, invece, ho individuato la mancanza di connessione del centro storico con 

i quartieri della Gammarana e di San Berardo, e  tra i nuclei sportivi esistenti, quello della 

Gammarana e dell’Acquaviva, con il parco fluviale.  
SISTEMA INSEDIATIVO 

Per quanto riguarda gli aspetti insediativi, oltre alla presenza di aree vuote degradate 

all’interno del quartiere e di edifici industriali dismessi, ho notato la presenza di un margine 

sfrangiato all’interno del quartiere, la mancanza di luoghi aperti di aggregazione, non solo 

nel quartiere in esame, ma anche in quello limitrofo di San Berardo, saturo di edifici 

residenziali e privo di piccoli luoghi di incontro, soprattutto in corrispondenza di alcune 

centralità, come università e scuole. 
SISTEMA AMBIENTALE 

Per quanto riguarda l’aspetto ambientale, ho notato come sia una grande potenzialità la 

vicinanza al fiume di questo quartiere, e di come sia importante valorizzare la presenza 

del parco fluviale. Ho individuato anche la presenza di suoli fertili in corrispondenza del 

margine del quartiere, che potrebbero essere potenziati e utilizzati anche per ridefinire il 

margine esterno dell’area, attualmente assente. 

 

MASTERPLAN 

A seguito di queste considerazioni ha preso vita la mia idea progettuale, che, seppur 

concentrandosi sulla riqualificazione di servizi e di attrezzature sociali, ha spaziato in tutti 

ambiti, da quello infrastrutturale, a quello ambientale e insediativo. 
SISTEMA INFRASTRUTTURALE 

Sono state molteplici le strategie progettuali adottate sotto questo aspetto.  
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Innanzi tutto ho deciso di migliorare il collegamento tra il centro storico e la periferia di 

Teramo con una pista ciclopedonale, facilitando l’afflusso di cittadini in questa parte di 

città, che verrà riqualificata con nuove funzioni.  

La stessa pista ciclopedonale collegherà i due quartieri, San Berardo e Gammarana, e 

quest’ultimo con il parco fluviale, dove verrà continuata la pista ciclabile attualmente 

interrotta. Questa strategia rafforzerà il rapporto tra i nuclei sportivi esistenti della 

Gammarana e dell’Acquaviva con il parco fluviale. 

Inoltre, all’interno del mio progetto, ho previsto un nuovo asse commerciale, 

perpendicolare a quello esistente di Viale Crispi. Un asse che aiuterebbe a rafforzare 

ancora di più il “dialogo” tra i due quartieri, visto che li attraverserebbe entrambi. 

Alcune aree vuote all’interno del quartiere saranno destinate a nuovi parcheggi a servizio 

delle nuove funzioni previste nel quartiere.  

A livello territoriale, ho riproposto lo svincolo già previsto, per migliorare il collegamento del 

quartiere a livello territoriale e agevolare il raggiungimento delle nuove funzioni. 
SISTEMA INSEDIATIVO 

Data la presenza di vuoti urbani e del conseguente margine del quartiere frastagliato, ho 

pensato di ricompattarlo progettando nuove residenze e alloggi temporanei. Questi ultimi li 

ho previsti in prossimità della ferrovia, usufruibili da chiunque abbia la necessità di sostare 

nella città per un breve periodo, da studenti, dai partecipanti alla Coppa Interamnia 

(evento estivo annuale che vede come protagonista la città di Teramo). La città, sotto 

questo punto di vista, non offre numerosi punti di sosta e ristoro, e ho deciso di sfruttare gli 

spazi vuoti a disposizione per far fronte a questa carenza. 

Uno dei diversi spazi vuoti sarà destinato principalmente all’allestimento di mercati e fiere. 

Attualmente vengono svolti nel centro storico, ma si tratta di una collocazione provvisoria 

e non a norma di sicurezza. I metri quadri dello spazio messo a disposizione sarebbero 

perfettamente in grado di ospitare il totale o parziale trasferimento di questi eventi 

temporanei.  

In corrispondenza dell’ex Villeroy & Boch ho previsto un centro polifunzionale, con nuove 

funzioni a servizio del terriotorio, del quartiere e della città, mentre le esistenti saranno 

conservate. Tra le diverse funzioni previste, vi sono: una biblioteca, una ludoteca, 

laboratori di musica, teatro e creativi, una sala polivalente, un poliambulatorio medico, una 

palestra e varie funzioni per lo svago. Questo centro ha la funzione di proporre attività e 

svaghi assenti o carenti nella città, diventando un punto di riferimento per ogni fascia d’età 

della popolazione.  
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Lo spazio limitrofo al centro polifunzionale, “testata” del nuovo asse commerciale, verrà 

invece progettato per diventare il nuovo punto di incontro del quartiere, spazio aperto 

utilizzabile anche dai fruitori del centro polifunzionale. Inoltre, il dislivello del terreno, in 

corrispondenza del margine del quartiere, permetterebbe il progetto di un punto 

panoramico sul fiume, capace di mettere ancor più in relazione il quartiere con il parco 

fluviale. 
SISTEMA AMBIENTALE 

Vista la mancanza di vuoti urbani nel quartiere di San Berardo, ho innanzi tutto previsto 

dei piccoli parchi in corrispondenza di piccole centralità, che diventerebbero anche delle 

“tappe” della pista ciclopedonale di progetto.  

Ho poi deciso di riqualificare le aree incolte, o parzialmente coltivate, con l’introduzione di 

orti urbani che, oltre a ridefinire il margine del quartiere, assieme alla pista ciclopedonale 

che li perimetra e attraversa, offrono un’occasione per ricoprire il contatto degli abitanti del 

quartiere con l’agricoltura. 

Infine, oltre alla previsione di una maggior manutenzione del parco fluviale, che 

acquisterebbe un nuovo significato, ho introdotto un parco che costeggia i lati dell’asse 

ferroviario, sia pedonale  che ciclabile. Ciò migliorerebbe la connessione tra i due quartieri, 

e l’asse ferroviario non sarebbe più visto come limite, ma bensì come punto di incontro e 

di aggregazione.  

 

Nelle tavole curriculari ho inserito dei progetti volti alla riqualificazione di aree dismesse e 

spazi vuoti: nel caso di Grottammare l’area era situata nel centro storico, dotata di una 

valenza anche artistica, vista la presenza dei resti delle mura dell’antico castello; nel caso 

di Villa Rosa l’area dismessa si trovava sul lungomare di Martinsicuro. Entrambi avevano 

come obiettivo principale il progetto spazi e funzioni che favorissero l’aggregazione, gli 

incontri, la relazione tra i fruitori delle aree trattate.  

 

 

 

 

 


